
 

 

  

   

 

 
 

 

         Verona, 26 Marzo 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CIRCOLARE TEMATICA 
 

 

Emergenza epidemiologica 

 da Coronavirus –  

Sospensione  

del pagamento di atti impositivi 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
DISCLAIMER: La presente circolare ha il solo scopo di fornire informazioni di carattere generale e non costituisce un parere 
professionale né può considerarsi come sostitutivo di una consulenza specifica. 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO EUROPEO 679/16 (GDPR): La presente circolare è inviata a soggetti che hanno 
fornito liberamente i propri dati personali nel corso di rapporti professionali, di incontri o simili. I dati personali in questione sono trattati 
per finalità collegate ai rapporti professionali intercorrenti con gli interessati, per finalità informative ma non sono comunicati a soggetti 
terzi. Il “titolare” del trattamento dati è Studio Righini e Associati con sede in Verona, Piazza Cittadella, 13. Il trattamento dei dati è 
curato solo da soci, collaboratori e dipendenti incaricati del trattamento o da incaricati di occasionali operazioni di manutenzione. Qualora 
Lei avesse ricevuto la presente circolare per errore oppure desiderasse non ricevere più comunicazioni di questo tipo in futuro potrà 
comunicarcelo inviando una e-mail a studiorighini@studiorighini.it 
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Foglio n.2 

 

 

1 PREMESSA 

Con il DL 17.3.2020 n. 18 (c.d. “Cura Italia”), pubblicato sulla G.U. 17.3.2020 n. 70 ed entrato in 

vigore il giorno stesso, recante misure urgenti per imprese, lavoratori e famiglie a causa dell’emer-

genza epidemiologica da Coronavirus, sono stati sospesi i termini relativi: 

• alle attività di liquidazione, controllo, accertamento, riscossione e contenzioso da parte degli enti 

impositori; 

• all’attività di consulenza dell’Agenzia delle Entrate e di accesso agli atti. 

 

L’Agenzia delle Entrate, con le circ. 20.3.2020 n. 4, 20.3.2020 n. 5 e 23.3.2020 n. 6, ha fornito i primi 

chiarimenti al riguardo. 

2 SOSPENSIONE PER IL PAGAMENTO DI ATTI IMPOSITIVI 

Ai sensi degli artt. 67 e 68 del DL 17.3.2020 n. 18, sono sospesi, dall’8.3.2020 al 31.5.2020, i termini 

relativi alle attività di liquidazione, controllo, accertamento, riscossione e contenzioso da parte degli 

enti impositori. 

 

Nel predetto lasso temporale, quindi, è sospesa in sostanza qualsiasi attività impositiva, come, ad 

esempio, la liquidazione automatica della dichiarazione. Del pari, viene sospesa qualsiasi attività di 

natura cautelare (ad esempio, fermi delle auto, ipoteche), nonché di natura esecutiva, così come la 

notifica delle cartelle di pagamento. 

 

Per alcune tipologie di atti impositivi, sono sospesi i termini di versamento. 

2.1 ACCERTAMENTI ESECUTIVI E AVVISI DI ADDEBITO 

Secondo l’interpretazione dell’Agenzia delle Entrate, per gli avvisi di accertamento riguardanti im-

poste sui redditi, IVA e IRAP opera una sospensione dei termini di pagamento dal 9.3.2020 al 

15.4.2020, pari a quella per presentare il ricorso. In questo modo, se un avviso di accertamento fosse 

stato notificato il 10.2.2020, il termine per il pagamento scadrebbe il 18.5.2020. 

 

Per gli accertamenti in materia di tributi locali (es. IMU), se il termine per il pagamento è scaduto tra 

l’8.3.2020 a il 31.5.2020, il versamento è prorogato al 30.6.2020 (salvo le amministrazioni locali 

adottino la medesima interpretazione dell’Agenzia delle Entrate, eventualità in cui non ci sarebbe la 

proroga al 30.6.2020, ma la sospensione dal 9.3.2020 al 15.4.2020). 

 

Vengono sospesi i termini di versamento delle rate da dilazione, che il contribuente domanda 

all’Agente della Riscossione quando il credito gli è stato affidato. Occorre però pagare le rate scadute, 

in unica soluzione, entro il 30.6.2020. 

 



 

 

 

 
 

 

 

Foglio n.3 

 

 

Non sono sospese le rate (inclusa la prima) da accertamento con adesione stipulato a seguito di noti-

fica dell’accertamento esecutivo o altro atto. Lo stesso dicasi per le somme dovute a seguito di con-

ciliazione giudiziale o mediazione fiscale. 

 

La proroga al 30.6.2020 vale anche per gli avvisi di addebito (nella misura in cui il termine di paga-

mento cada tra l’8.3.2020 e il 31.5.2020), che, attualmente, rappresenta l’unica modalità di riscos-

sione per i contributi INPS. Non sono sospesi i termini di pagamento per altre tipologie di contributi, 

salvo siano intimati tramite cartella di pagamento. 

2.2 CARTELLE DI PAGAMENTO 

Sono differiti al 30.6.2020 i versamenti relativi alle cartelle di pagamento scadute tra l’8.3.2020 e il 

31.5.2020. 

 

Non sono invece sospesi i termini di pagamento inerenti a intimazioni di pagamento, comunicazioni 

preventive di ipoteca o di fermo. Non si tratta, comunque, di un fatto che pregiudica i contribuenti, 

visto che essendo atti che vengono notificati in momenti successivi alla cartella di pagamento, sareb-

bero già maturati gli interessi di mora. 

Comunque, va detto che dall’8.3.2020 al 31.5.2020 è sospesa qualsiasi attività di natura esecutiva 

oppure cautelare. 

 

Vengono sospesi i termini di versamento delle rate da dilazione, che il contribuente domanda 

all’Agente della Riscossione. Occorre però pagare le rate scadute, in unica soluzione, entro il 

30.6.2020. 

 

I versamenti vanno eseguiti entro il mese successivo al termine di sospensione, quindi entro il 

30.6.2020. Rimangono ferme le comuni modalità di dilazione delle somme. 

 

Ciò significa che, ad esempio, se una cartella di pagamento è stata notificata il 17.1.2020, il paga-

mento va eseguito non entro i comuni 60 giorni (entro quindi il 17.3.2020) bensì entro il 30.6.2020. 

In alternativa, è possibile, presentando domanda, per quanto possibile, entro il 30.6.2020, chiedere la 

dilazione delle somme iscritte a ruolo. 

2.3 ROTTAMAZIONE DEI RUOLI E SALDO E STRALCIO DEGLI OMESSI VERSA-

MENTI 

Il termine di pagamento della rata da rottamazione dei ruoli scaduta il 28.2.2020 è differito al 

31.5.2020. 

Analogamente, il termine di pagamento della rata da saldo e stralcio degli omessi versamenti in sca-

denza al 31.3.2020 è differito al 31.5.2020. 
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Non sono sospese le rate inerenti ad altre definizioni fiscali, come ad esempio la definizione delle liti 

pendenti. 

2.4 AVVISI BONARI 

Gli avvisi bonari, emessi a seguito di liquidazione automatica o controllo formale della dichiarazione, 

non fruiscono di alcuna sospensione. 

 

Quindi, i pagamenti, sia di tutte le somme sia delle rate da dilazione, vanno eseguiti entro le scadenze 

ordinariamente previste. 

2.5 ALTRI ATTI IMPOSITIVI 

La sospensione/proroga dei versamenti vale solo per gli accertamenti esecutivi, gli avvisi di addebito 

INPS e per le cartelle di pagamento. 

 

Ogni altro atto è fuori da ogni agevolazione per i pagamenti. Quindi, vanno eseguiti entro i termini 

ordinari i versamenti derivanti, ad esempio, da: 

• avvisi di recupero dei crediti d’imposta; 

• accertamenti con adesione stipulati prima dell’accertamento, quindi durante la verifica fiscale; 

• avvisi di liquidazione (es. prima casa, piccola proprietà contadina, riqualificazione atti, dichiara-

zioni di successione); 

• accertamenti di valore ai fini dell’imposta di registro. 

 

Lo Studio resta a disposizione per ogni chiarimento. 

 

 

Studio Righini 


